
STATUTO

(bozza per Aero Club con forma giuridica di società di capitali o cooperative)

Art. 1- DENOMINAZIONE

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto previsto al Codice civile, alla L. 86/2019 “RIFORMA DELLO SPORT” e al D.lgs. 28 febbraio 2021 n. 36 e successivi decreti applicativi, nonché all’art. 90 della L.289/2002 in materia di sport dilettantistico, è costituita una società sportiva dilettantistica (a responsabilità limitata/società cooperativa) denominata “AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ - SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITÀ LIMITATA”, abbreviabile in AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ S.S.D. e qui di seguito individuata semplicemente come “AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’”, di diritto privato, senza scopo di lucro.  
Art. 1 bis – PRINCIPI E ADEGUAMENTO AL D.LGS. 36/2021
L’ordinamento interno dell'ente è ispirato ai principi di democrazia di uguaglianza dei diritti di tutti i soci e all’osservanza delle norme e dei principi di cui al CONI e al CIP.
Il presente statuto è redatto anche ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs 28 febbraio 2021 n. 36 al quale l'ente conforma le proprie attività sotto ogni profilo.

La società è’ soggetta all’ordinamento sportivo ed esercita con lealtà sportiva l’attività osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive, salvaguardando la funzione educativa, culturale e sociale dello sport.

Art. 2 – OGGETTO SOCIALE
AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ non ha alcun fine di lucro: è quindi esclusa qualsiasi forma di distribuzione diretta e indiretta di utili o avanzi di gestione, di fondi e riserve comunque denominati, a soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche in caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 

A tal fine devono essere osservare le disposizioni di cui all’art. 3 co. 2, ultimo periodo, e comma 2 bis del D.lgs.112/2017.

L’eventuale avanzo di gestione dovrà essere destinato allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio della Società Sportiva.

AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ esercita, in via stabile e principale, la funzione di organizzare e gestire attività sportive dilettantistiche, comprese la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività, senza fini di lucro, di attività sportiva, didattica, turistica e promozionale nei settori del: volo a motore, volo a vela e acrobazia con velivoli o con alianti; volo da diporto o sportivo con apparecchi provvisti o non provvisti di motore; volo in pallone libero o dirigibile; costruzione aeronautica amatoriale o restauro di velivoli storici; paracadutismo sportivo; aeromodellismo. 
Tali attività sono definite “Specialità”.

In particolare, AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ promuove la formazione di una coscienza aeronautica nei confronti dei giovani.
Per lo svolgimento delle suddette attività AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ si propone di:

•
Promuovere corsi didattici per l’avviamento allo sport;

•
Promuovere corsi di formazione e di aggiornamento e perfezionamento per gli operatori sportivi; 

•
Svolgere le attività anche in forma agonistica e competitiva.

Inoltre, AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ promuove e incoraggia ogni altra forma di attività nel campo aeronautico sportivo e di volontariato nell’ambito della Protezione Civile, del Soccorso, o altri interventi Sanitari.

Svolge propaganda aeronautica, diffonde la cultura aeronautica e collabora con la pubblica Autorità locale nello studio e nella risoluzione dei problemi che la interessano; opera comunque al fine di sviluppare le attività aeronautiche in ogni loro aspetto. AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ può svolgere, entro i limiti prescritti, ogni attività connessa con gli scopi istituzionali, sia direttamente sia in forma partecipata.

Per il raggiungimento dell’oggetto sociale, AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ potrà svolgere qualsiasi attività connessa al settore dell’aviazione; a solo titolo esemplificativo, la gestione di aeroporti, manutenzione di strutture aeroportuali, erogazione di servizi aeroportuali, ecc...
Tutte le suddette attività potranno essere esercitate nei confronti dei propri soci, ed anche nei confronti dei tesserati all’Aero Club d’Italia, o ad Enti e/o Federazioni ad esso aggregati. 
Sono tesserati tutti coloro in possesso della tessera nazionale dell’AERO CLUB D’ITALIA. 

La tessera nazionale può essere rilasciata da AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’, ed in tal caso i nominativi saranno conservati in uno specifico registro, tenuto e aggiornato a cura dell’amministrazione della Società.

AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ potrà promuovere lo svolgimento di assemblee dei propri tesserati e tecnici, al fine di condividere talune decisioni di carattere prettamente sportivo e tecnico, nonché al fine di nominare eventualmente rappresentanti alle assemblee e gli altri organismi federali nazionali. 

I tesserati devono rispettare le regole, le norme, i requisiti, i criteri per lo svolgimento dell’attività sportiva di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’, contenuti nell’apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione della società in conformità alle norme ed alle direttive dell’Aereo Club d’Italia, riconosciuto dal CONI, che verrà loro consegnato al momento del tesseramento.

La società, ai sensi e per gli effetti della delibera CONI 1273 del 15 luglio 2004, accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI, nonché agli statuti ed ai regolamenti della federazione nazionale Aereo Club d’Italia,  e si impegna ad accettare fin d’ora eventuali provvedimenti disciplinari che gli organi sportivi competenti dovessero adottare a carico della società, nonché le decisioni che le autorità federali dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare. 

Costituiscono, quindi, parte integrante del presente statuto le norme degli statuti e dei regolamenti federali nella parte relativa all'organizzazione ed alla gestione delle società affiliate; in particolare, a AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ si applica il disposto dell’art. 4, comma 1, n. 9 dello Statuto dell’Aero Club d’Italia. 

Le regole, le norme, i requisiti, i criteri per lo svolgimento dell’attività sportiva di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ saranno contenuti in un apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione della società in conformità alle norme ed alle direttive di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’, riconosciuto dal CONI.

La società sportiva, in via meramente marginale e senza alcuno scopo di lucro, potrà esercitare attività di secondarie e strumentali, anche di natura commerciale, finalizzate al raggiungimento degli scopi sociali e per autofinanziamento, nel rispetto dei criteri e limiti definiti dalle autorità di governo competente in materia di sport e finanza.

I limiti e le modalità di tali attività verranno definite dal Consiglio Direttivo con specifica delibera.

La Società sportiva dilettantistica, nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, può avvalersi di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ma esclusivamente per finalità amatoriali; tali prestazioni sono comprensive di quelle didattiche, della formazione e preparazione degli atleti.

Dette prestazioni volontarie non possono essere retribuite nemmeno dal beneficiario, ma per esse possono essere riconosciuti soltanto i rimborsi per spese sostenute e documentate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente.  

Dette prestazioni sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro retribuito con lo stesso ente per cui presta la propria attività sportiva.

I volontari dovranno essere assicurati per la responsabilità civile verso terzi.

Art. 3 – DURATA

La durata della società e stabilita fino al […]; può essere prorogata con decisione dei soci con la maggioranza prevista dalla legge per le modifiche statutarie.
Art. 4 – SEDE

La società ha sede nel Comune di […], all’indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese, ai sensi dell’art. 111 ter delle disposizioni di attuazione del Codice Civile. 
L’organo amministrativo ha facoltà di istituire, modificare o sopprimere, sia in Italia sia all’estero, unità locali operative; ovvero trasferire la sede sociale sempre nell’ambito del medesimo Comune.

Art. 5 - CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale è di Euro […] ([…]/00) ai sensi dell’art. 2474 del Codice Civile ed è suddiviso in quote ai sensi di legge. (fatte salve le disposizioni del codice civile per le società cooperative).
Le quote possono anche essere non proporzionali ai conferimenti effettuati dai soci. 

In caso di aumento capitale i soci hanno il diritto di sottoscrizione in proporzione alle quote possedute.

I pagamenti delle quote dovranno avvenire nel rispetto delle disposizioni di legge e verranno richiesti ai sottoscrittori con lettera raccomandata secondo le modalità stabilite dall'Organo Amministrativo.

In considerazione dello scopo non lucrativo della società, il capitale sociale può essere aumentato solo mediante nuovi conferimenti, mentre è escluso l’aumento mediante passaggio di riserve a capitale.

La riduzione del capitale sociale si effettua secondo le modalità previste dagli artt. 2482 e ss. c.c.
Nel caso di riduzione del capitale per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre un terzo, può essere omesso, con il consenso di tutti i soci, il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista dall’art. 2482 bis, comma 2, c.c., in previsione dell’assemblea ivi indicata.

Art. 6 – QUOTE 

Le quote sono intrasferibili anche a causa di morte.

Per “trasferimento” si intende qualsiasi negozio, a titolo oneroso o a titolo gratuito, in forza del quale derivi il mutamento della titolarità di quote o di diritti, ivi compresi, in via esemplificativa, la compravendita, la donazione, la permuta, il conferimento in società, la costituzione di rendita, la cessione in blocco, forzata o coattiva, il trasferimento che intervenga nell’ambito di cessione o conferimento di azienda, fusione o scissione, il trasferimento o la costituzione di diritti reali limitati.

Ai soci spetta il diritto di recesso ai sensi dell’art. 2469 Cod. Civ., da esercitarsi solo dopo due anni dalla costituzione della società o dalla sottoscrizione della partecipazione.

In nessun caso la società può acquistare o accettare in garanzia le proprie quote, ovvero accordare prestiti o fornire garanzie per il loro acquisto o la loro sottoscrizione.

Art. 7 - RECESSO ED ESCLUSIONE DEL SOCIO

Il socio può recedere dalla società nei casi previsti dall’art. 2473 c.c. o da altre norme di legge o eventualmente dai presenti patti.

In tutti i casi il recesso dovrà essere esercitato con le modalità di cui all’art. 2437 bis c.c., per quanto compatibili.

Il socio recedente ha diritto al rimborso della propria partecipazione in proporzione al patrimonio sociale, nei limiti del valore nominale della quota posseduta, con le modalità e i termini di cui all’art. 2473 c.c.

In nessun caso può essere rivalutato il valore della quota.

Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all’organo amministrativo, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta alla sede legale della società.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se entro 90 giorni (novanta) dall’esercizio del recesso la società revoca la delibera o elimina il fatto che lo legittimano ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.

Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del socio per giusta causa.

Art. 8 – LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIALI
Nel caso di morte del socio, di recesso e di esclusione, le partecipazioni saranno rimborsate agli eredi o al socio in proporzione al patrimonio sociale, nei limiti del valore nominale della quota posseduta.

Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180 giorni dall’evento che ha determinato la liquidazione, mentre con riferimento all'ipotesi di recesso, tale termine decorrerà dalla comunicazione della volontà di recedere del socio.
Art. 9 – CONFERIMENTI

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo anche diversi dal denaro suscettibili di valutazione economica. 
Art. 10 – FINANZIAMENTI E VERSAMENTI DEI SOCI
Qualora le esigenze finanziarie di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’ lo richiedessero, i soci potranno effettuare finanziamenti da considerarsi infruttiferi, oppure versamenti in conto capitale o a fondo perduto, rispettate le norme di Legge e di regolamento in materia di raccolta di risparmio.
Per il rimborso dei finanziamenti dei soci si applica l’art.2467 c.c.
Art. 11 – SOCI

Possono diventare soci di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’:
a) Coloro che hanno conseguito una delle licenze o titoli aeronautici di seguito indicati anche se scaduti di validità:

-licenza di pilota di velivolo,
-licenza di pilota di elicottero,
-licenza di pilota di aliante,
-licenza di pilota di autogiro,
-licenza di pilota di dirigibile, 

-licenza di pilota di pallone libero,
-licenza di paracadutista sportivo,
-attestato per l’effettuazione dell’attività di volo da diporto o sportivo (VDS),
-attestati A e B di volo a vela,
-attestato di aeromodellista,
-licenza di navigatore,
-licenza di tecnico di volo,
-licenza di operatore radiotelefonista di stazione aeronautica,
-altri che l’Assemblea dell’Aero-Club Italia su proposta del Consiglio Federale, deliberi di aggiungere;

b) gli allievi aspiranti a titoli aeronautici di cui alla precedente lettera a);

c) altre persone interessate alle attività istituzionali, compresi gli operatori di auto-costruzione aeronautica.

I soci delle categorie a) e b) costituiscono la maggioranza dei soci iscritti di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’.
Art. 12 – DOMICILIAZIONE DEI SOCI

Il domicilio dei Soci (anagrafico, elettronico, telefonico), per quanto riguarda i loro rapporti con la Società, è quello risultante dal Registro delle Imprese. È onere del socio comunicare la variazione del proprio domicilio all’organo amministrativo al fine dell’adempimento della comunicazione al Registro delle Imprese nei termini di legge, sempreché normativamente non sia disposto diversamente. 

Art. 13 - ORGANI SOCIALI
Gli organi sociali sono:

- l’Assemblea;
- il Consiglio di amministrazione;
- la Commissione Permanente di Disciplina;
- il Sindaco Unico o il Collegio Sindacale, se nominato;
- l’Organo di Revisione Legale dei Conti, se nominato.
Art. 14 - ASSEMBLEA

L'assemblea si può riunire presso la sede sociale oppure altrove, purché in territorio italiano. 

La convocazione dell'assemblea è fatta mediante lettera raccomandata spedita ai soci, ai sensi dell'art. 2479 bis del Codice Civile, otto giorni prima, oppure mediante fax, raccomandata a mano, a mezzo PEC ovvero per posta elettronica ordinaria con conferma dell’avvenuta ricezione, spediti o consegnati ai soci almeno cinque giorni prima dell'adunanza. 

L'intervento in assemblea può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia consentito loro di seguire la discussione, di ricevere, di trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti. 

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino il 50 % del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta dei presenti e, nei casi previsti dai numeri 4) e 5) dell'articolo 15 del presente statuto, con il voto favorevole dei soci che rappresentino il 50 % + 1 del capitale sociale. 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o dall'Amministratore più anziano o, in mancanza, dalla persona designata dagli intervenuti.
Il Presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale sottoscritto dal Presidente e, eventualmente dal notaio. 

Il verbale deve essere redatto senza indugio a cura del Presidente o, nei casi previsti dalla legge o stabiliti dagli amministratori dal notaio. 

In mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. 
Se gli amministratori o i sindaci, se nominati, non sono presenti, devono rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di essere stati informati sugli argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi. 
Art. 15 - ATTRIBUZIONI dell'assemblea 

I soci decidono sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci: 

1) l'approvazione del bilancio; 

2) la nomina degli amministratori; 

3) la nomina, nei casi previsti dalla legge, dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o del revisore; 

4) le modificazioni dell'atto costitutivo ai sensi dell'art. 2480 c.c.; 

5) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nel precedente Art. 2) o una rilevante modificazione dei diritti dei soci. 

Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni previste dal presente articolo e, nel rispetto del principio di democrazia assembleare e nel rispetto dello statuto tipo dell’AERO CLUB D’ITALIA, può esprimere un solo voto, ed esso non è proporzionale alle quote. Il diritto di voto del socio minorenne è esercitato dall’esercente la responsabilità genitoriale.
Le decisioni dei soci possono essere adottate: 

a) mediante deliberazione assembleare ai sensi del precedente art. 14 con il voto favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale; 

b) mediante consultazione scritta promossa da ciascuno degli amministratori e dai soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale, purché dai documenti sottoscritti dai soci risultino con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa; 

c) sulla base del consenso espresso per iscritto da tutti i soci, purché dai documenti sottoscritti risultino con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa; la documentazione da cui risulta il consenso dei soci deve essere conservata tra gli atti della società. 

Le decisioni relative alla modificazione dell'atto costitutivo oppure al compimento di operazioni che comportino una sostanziale variazione dell'oggetto sociale o dei diritti dei soci debbono essere adottate in ogni caso con deliberazione assembleare. 

È sempre necessario il rispetto del metodo collegiale qualora ne sia fatta richiesta da uno o più amministratori o da tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale. 

Nella consultazione scritta il documento all'uopo predisposto dovrà circolare fra tutti i soci; di ciò dovrà essere data attestazione mediante sottoscrizione degli stessi a margine della propria dichiarazione scritta di voto ovvero, in caso di rifiuto di sottoscrizione, mediante dichiarazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Dal documento dovrà risultare l'indicazione dei soci consenzienti e dei soci contrari o astenuti, e, su richiesta degli stessi, l'indicazione del motivo della loro contrarietà o astensione. 

La mancata sottoscrizione della dichiarazione di voto equivale a voto negativo. 

Del procedimento devono essere informati i sindaci, se nominati. 

La consultazione scritta dovrà comunque perfezionarsi entro il termine di un mese dalla richiesta di consultazione, altrimenti la decisione dei soci si considererà come non adottata. 

L'espressione per iscritto del consenso dovrà aversi a seguito di trasmissione a tutti i soci di copia del documento all'uopo predisposto. La trasmissione potrà avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta elettronica. 

Entro i cinque giorni successivi alla ricezione del documento, i soci dovranno trasmettere alla società apposita dichiarazione, scritta in calce alla copia del documento ricevuta, nella quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero la propria astensione, indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensione. 

La mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equivale a astensione. 

Del procedimento devono essere informati i sindaci, se nominati. 

La decisione dei soci è presa con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino oltre la metà del capitale sociale. 

La documentazione relativa alla consultazione scritta e al consenso espresso per iscritto deve essere conservata tra gli atti della società e le decisioni (anche se negative) trascritte senza indugio a cura degli amministratori nel libro delle decisioni dei soci. Gli amministratori devono informare senza indugio i sindaci, se nominati, delle decisioni adottate. 

Art. 16 – AMMINISTRAZIONE
Gli amministratori sono investiti di tutti i poteri di gestione ordinaria e straordinaria della società per l'attuazione dell'oggetto sociale, salvo la competenza attribuita alla decisione dei soci ai sensi di legge e dell'art. 15 del presente Statuto. 

La società è amministrata  da       (specificare la forma amministrativa prescelta secondo quanto disciplinato dal codice civile per la forma giuridica adottata privilegiando quelle compatibili con le previsioni dello statuto tipo degli Aero Club locali federati) 
I componenti dell'Organo Amministrativo possono essere anche non soci, durano in carica per ____ (specificare la durata della carica secondo quanto disciplinato dal codice civile per la forma giuridica adottata privilegiando quelle compatibili con le previsioni dello statuto tipo degli Aero Club locali federati) e sono rieleggibili; così pure per la carica di Presidente.
In caso di revoca, nulla è dovuto al componente dell'organo amministrativo revocato a titolo di risarcimento del danno eventualmente causato dalla mancanza della giusta causa di revoca intendendosi l'assunzione dell'incarico di amministrazione nella presente società come accettazione di questa clausola e pertanto come rinuncia all'eventuale diritto al risarcimento del danno provocato dalla revoca senza giusta causa. 

Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono dal loro ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382 del codice civile. 

È fatto divieto agli amministratori/consiglieri di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva, riconosciuti dal CONI.

L'Organo Amministrativo destinatario di provvedimenti disciplinari da parte degli organi della Federazione Italiana e/o eventuali Federazioni a cui la società si affilierà, dovrà astenersi dal partecipare alle deliberazioni aventi ad oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli organi sportivi federali e/o degli enti di promozione sportiva. 

L'Organo Amministrativo che contravvenga al divieto previsto dal comma che precede, decade dalla carica e per tutto il periodo dell'inibizione non può ricoprire cariche sociali. 
Art. 17 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione, se non vi hanno provveduto i soci in occasione della nomina, elegge fra i suoi membri un Presidente, eventualmente uno o più Vicepresidenti che lo sostituiscano in caso di sua assenza od impedimento, nonché un segretario scelto anche fra le persone estranee. 

Il consiglio si raduna sia nella sede sociale sia altrove, purché in Italia; alla convocazione del Consiglio può provvedere ogni consigliere o, se nominati, i sindaci o il revisore. 

L'intervento alle adunanze del consiglio può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia consentito loro di seguire la discussione, di ricevere, di trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio occorre la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei suoi membri. 
In caso di assenza od impedimento sia del Presidente che dei Vicepresidenti, la presidenza del Consiglio di Amministrazione è assunta dal Consigliere più anziano d'età. 

Le decisioni degli amministratori possono anche essere adottate mediante consultazione scritta o consenso espresso per iscritto da far pervenire a mezzo telegramma, telefax o e-mail entro il termine indicato nella richiesta. 
In tal caso si applica, in quanto compatibile, l'art. 16 del presente statuto. 

Nei limiti e nelle forme di legge, il consiglio di amministrazione potrà delegare parte dei propri poteri a uno o più dei propri membri. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Consiglieri, gli altri provvedono alla loro temporanea sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, se nominato. 

I Consiglieri così nominati restano in carica per il tempo che avrebbero dovuto rimanere i Consiglieri da essi sostituiti. 

Tuttavia, se per dimissioni o per altre cause venga a mancare la maggioranza dei membri, si intende decaduto l'intero Consiglio e deve subito convocarsi l'assemblea per la nomina del nuovo Consiglio. 

Art. 18 - COMPENSO AGLI AMMINISTRATORI
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio, ma non possono essere remunerati per la loro funzione. 
Art. 19 - RAPPRESENTANZA LEGALE 
Al Presidente del Consiglio di amministrazione è attribuita la rappresentanza legale e generale della società, attiva e passiva, sostanziale e processuale. 

L'atto di nomina può prevedere limitazioni ai poteri di rappresentanza degli amministratori, da pubblicarsi contestualmente alla nomina stessa. 
Art. 20 – LA COMMISSIONE PERMANENTE DI DISCIPLINA

La Commissione Permanente di Disciplina è composta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, che la presiede, dal/dai Vicepresidente/i e dal Consigliere più anziano di età. Le infrazioni di carattere disciplinare delle quali possono essere chiamati a rispondere i soci si prescrivono al termine del quarto anno successivo a quello in cui è stato posto in essere l’ultimo atto integrante le infrazioni stesse. Il Presidente contesta, dalla conoscenza del fatto, gli addebiti al socio con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, assegnandogli un termine non inferiore a 15 giorni per le controdeduzioni. Trascorso tale termine, anche in assenza di controdeduzioni del socio, la Commissione può comminare sanzioni nei confronti del socio che abbia:

a) Compiuto atti disonorevoli;

b) Mancato ai doveri sociali;

c) Compiuto atti di indisciplina di volo;

d) Compiuto violazioni sportive;

e) Danneggiato in qualunque modo l’interesse materiale o l’immagine, il prestigio, il buon nome di AERO CLUB ‘DENOMINAZIONE’;

f) Compiuto atti diretti a turbare l’ordinato svolgimento delle attività sociali.

La Commissione, se riconosce la responsabilità del socio, infligge le seguenti sanzioni:

1. rimprovero scritto;

2. la sospensione fino ad un anno;

3. la radiazione.

Le decisioni della Commissione sono comunicate al socio con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. L’azione disciplinare nei confronti del Presidente può essere promossa solo da parte del Consiglio di Amministrazione, con decisione unanime del Vicepresidente e dei Consiglieri. In tal caso, i motivi dell’incolpazione saranno trasmessi al Presidente di Aero Club d’Italia che li sottoporrà, rispettivamente, agli Organi della Giustizia Federale o al Collegio dei Probiviri dell’Aero Club d’Italia, ai sensi dell’art. 27 dello Statuto dell’Aero Club d’Italia. Le decisioni sono ricorribili davanti al Collegio dei Probiviri dell’Aero Club d’Italia se trattasi di violazioni di carattere sociale, e davanti agli organi di Giustizia Federale dell’Aero Club d’Italia se trattasi di altri illeciti, entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento. Qualora l’azione disciplinare sia intrapresa nei confronti di un altro membro della Commissione Permanente di Disciplina, diverso dal Presidente, in sostituzione del componente incolpato subentrerà il secondo Consigliere più anziano d’età.

Contro i provvedimenti della Commissione Permanente di Disciplina è ammesso ricorso, rispettivamente al Collegio dei Probiviri ovvero agli organi di Giustizia Federale di Aero Club d’Italia, in relazione alla tipologia della fattispecie, entro 90 giorni dal ricevimento della comunicazione della decisione. Il ricorso non sospende l’applicazione del provvedimento disciplinare. Le parti possono essere assistite da avvocati o da soci di aero Club Federati, di Enti aggregati e di Associazioni benemerite.

La decisione del Collegio dei Probiviri e degli Organi di Giustizia Federale è provvedimento definitivo e prevede la liquidazione delle eventuali spese sostenute per il giudizio. 

Art. 21 - IL COLLEGIO SINDACALE O SINDACO UNICO 
La società, se obbligata per legge ovvero volontariamente (è suggerita, in conformità con le previsioni dello statuto tipo degli Aero Club locali federati, la nomina di un organo di controllo anche se non prevista dalla legge al fine di garantire la congruità della situazione economica-patrimoniale e la correttezza delle procedure amministrativo-contabile dell’Aero Club), potrà nominare un Sindaco unico o un Collegio sindacale.

Il Collegio Sindacale, se nominato e, comunque sia, nel caso di superamento delle condizioni poste dai commi 2 e 3 dell'articolo 2477 del Codice Civile, si compone di tre Sindaci Effettivi e di due supplenti ed è nominato e funziona ai sensi del combinato disposto degli articoli 2403, 2403 bis e 2477 del Codice Civile. 

L'assemblea che nomina l’organo di controllo ne determina il compenso. 

L’organo di controllo svolge le funzioni di controllo contabile, di cui all'articolo 2409 ter del Codice Civile, e deve quindi essere integralmente costituito da soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili. 
Art. 22 - BILANCIO ED UTILI
Gli esercizi sociali si aprono il giorno 1 (uno) gennaio e si chiudono il giorno 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ciascun esercizio, gli amministratori procedono alla formazione del bilancio sociale a norma di legge che dovrà essere presentato per la decisione dei soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio, salva la facoltà di differire tale termine al massimo consentito dalla legge nei casi e modi dalla stessa previsti. 
La società non ha scopo lucrativo e pertanto si ha il divieto di ripartire, anche in forme indirette, i proventi delle attività, gli utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve di utili o di capitale durante la vita societaria salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

L'assemblea determinerà la destinazione specifica degli eventuali utili di bilancio che dovranno essere interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo delle finalità di cui al precedente articolo 2, salvo le eccezioni di cui sopra. 
Art. 23 – VERTENZE
Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari promossa da o contro i soci da o contro la società, ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli organi sociali dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare di conciliazione, secondo il Regolamento del servizio di conciliazione della Camera di Commercio di […].
Art. 24 - SCIOGLIMENTO E DISPOSIZIONI GENERALI
In caso di scioglimento, deliberato con il voto favorevole di almeno ¾ (tre quarti) dei soci iscritti a libro soci, il patrimonio netto residuo, dedotte le passività, è destinato dall’assemblea dovrà essere devoluto ad altre società o Associazioni Sportive dilettantistiche aventi finalità analoghe, ovvero ad altri fini sportivi o a finalità analoghe e comunque a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo, di cui all’art. 3 comma 190 della L.662/96, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge o dagli organismi sportivi competenti.
Art. 25 -RINVIO ALLA LEGGE
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le norme del Codice civile, le disposizioni vigenti in materia sportiva dilettantistica, e nel rispetto delle disposizioni e dei regolamenti del CONI e del Dipartimento per lo Sport.
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